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I problemi del 
rinnovamento 

BUOAPf ST — Una vadut» dal «Battlono del pescatori» ohe domina il panorama della 

Fra gli scrittori 
spira un'aria 

di contestazione 
Dimissioni dalla tradizionale «Unione», eletto un presidente di 
compromesso • Polemiche sulle minoranze magiare nei Balcani 

Nutro itrvlilo 
BUDAPEST — 'Signor presidente, che co
sa ti prova a (tingere un'assoclaalone ohe 
i/lene abbandonala dagli iscritti''» Ttbor 
Oserai, neo-presidente dell'Unione degli 
scrittori ungheresi, non accoglie la provo-
cagione e, sorridendo, spiega con tono di
dascalico «Dalla nostra Unione sono usciti 
US membri Uno è decedu to e di versi dimis
sionari pensano già di rientrare, sema dir-
tlcolui burocratiche. D'altro canto, 30 nuo
vi autori hanno chiesto di aderire ali 
Iscritti, dunque, non diminuiscono, ma au
mentano, Il problema non è questo: 

SI problema vero, Intatti, è che In Unghe
ria una parte considerevole degli scrittori 
ed autorevoli dirigenti politici sono Ih rot
ta di collisione, anche se molti sintomi — e 
tra questi proprio la scelta di Cseres per la 
scottante poltrona di presidente dell'unio
ne — sembrano Indicare una volontà delle 
due parti di ritrovare un modus vivendi e 
superare cosi la crisi Qualche osservatore 
esterno ha voluto richiamare II precedente 
dei J8OT, ma la risposta di Cseres è netta 
•Ni la sltuaalone del paese, né l'umore de
gli scrittori sono Identici al 1958 L'Unione 
non vuol diventare una sorta di parlamen
to alternativo In pari tempo non può ri
nunciare al diritto di esprimersi su que
stioni per le quali potrebbe influenzare te 
decisioni del governo Ma l'Intenzione è 
sempre quella di operare In accordo con 
esso» 

ha crisi non è esplosa come un fulmine a 
elei sereno, ma covava da due o tre anni, 
con veementi accuse al governo da parte di 
alcuni scrittori e con rappresaglie da parte 
del potere II duale ha bloccato l'uscita della 
rivista 'TlszataJ», rea di aver ospitato poe
sie troppo critiche, ed ha deciso di Interdire 
la pubblicazione di opere dì taluni scrittori, 
come II drammaturgo Istvan Csurlfa, ac
cusato di aver rilasciato, durante un suo 
viaggio negli Stati Uniti, «dichiarazioni 
Imprudenti- che hanno danneggiato -gli 
Interessi dell'Ungheria» 

Due I temi più controversi dello scontro 
la contestazione da porte di un gruppo di 
scrittori della, come essi si esprimono, le
gittimità del governo formatosi nel no
vembre 1956 parallelamente all'intervento 
sovietico, e le accuse alle autorità di non 
difendere con sufficiente energia l diritti 
del quattro milioni di «ungheresi oltre 
frontiera- e, In particolare, del due milioni 
e mezzo che vivono In Transllvanla (Ro
mania) Sul primo punto, Cseres tende a 
minimizzare tra I due termini — •rivolu
zione o controrivoluzione. — con I quali 
vengono definiti dall'una e dall'altra parte 
gli avvenimenti del 1950, «nella lingua un
gherese ci sono termini mediani che non 
offendono nessuno Questi termini vengo
no impiegati dal politici saggi e dagli scrit
tori più sobri» 

La polemica sugli «ungheresi oltre fron
tiera» e esplosa con grande violenta al con-

§resso dell'Unione e un autorevole quoti-
lane tedesco federale ha scritto che qual

che scrittore ha attaccato 11 partito con to
ni nazionalistici e persino visibilmente an
tisemiti Cseres smentisce «Nessuna trac
cia di antisemitismo al congresso Erano 
predenti anche se rifiorì ebrei e non avreb
bero mancalo di rimarcarlo Ho letto l'arti
colo quel giornale è sUito male Informato 
Alcuni Interventi in difesa della "magiari-
t i " sono siati Interpretali erroneamente 
Qualcuno che ha parlato a sostegno degli 
"ungheresi oltre frontiera", si e servito di 
un linguaggio tragico» 

Altro tema controverso al congresso la 
situazione attuale del paese la presunta 
lentezza con la quale avanzerebbe II pro
cesso di riforma sia nell'economia che nel
la sfera politica La reazione del rappresen
tante dei parlilo, Junos Berecz (del quale si 
parla come di uno degli aspiranti alla suc
cessione di Kadar) è stata aspra Qualcuno 
l'ha definita arrogante e offensiva «CI so
no sta ti due Interven ti — precisa Cseres —, 
uno di Berecz cosi tagliente come quello di 
uno scrittore In senso contrarlo che lo ave
va preceduto Da parte di Berecz In un se
condo temp > è stato precisato che egli. In 
quel clima cosi acceso, avevo frainteso cer
te espressioni» 

ha conclusione a sopresa ma non trop
po, del congresso, è slata l'elezione nella 
direzione dell'Unione di pochissimi comu

nisti e del più noti fra gli oppositori. DI qui 
l'abbandono dell'associazione da parte di 
28 autori, alcuni comunisti noti, altri di 
diverso orientamento ed ognuno con un 
proprio passalo, per cui sarebbe erra lo par
lare di gruppo omogeneo La scelta dì TI-
bor Cseres come presidente è apparsa una 
soluzione di compromesso, anche se l'inte
ressato respinge questa parola e parla In
vece di «un incontro di due tendenze oppo
ste* 

Sul plano politico, l'esito del congresso 
ha portato alla precisazione del ministro 
della Cultura, Béla Koepeczl, che l'Unione 
non viene più considerata dal governo 
•rappresentativa dell'Insieme degli scritto
ri», senza che questo tatto abbia comporta
to misure amministrative. 'Quel che ha 
detto II ministro — dichiara Cseres — è 
conforme alla verità Obiettivo del "presi
dente del compromesso" é pero di ottenere 
dal governo li maggior potere possibile e 
noi desideriamo allargare questo potere In 
modo da diventare gli unici rappresentanti 
degli scrittori» Il sindacato degli scrittori, 
sorto nel gennaio, non è In alternativa al
l'Unione, perché la sua nascita risaie a 
un'iniziativa delia stessa Unione lanciata 
un anno fa 

Del problema degli -ungheresi oltre 
frontiera» parliamo al Comitato centrale 
del Posu con Csaba Tabajdi, vice capo set-
toro del Dipartimento esteri SI tratta, egli 
afferma, di «uno del problemi più acuti» 
che turba la vita del paese La nazione ma
giara è stata «una delie più punito dalla 
storia del 20° secolo» Dopo la caduta del
l'Impero austro-ungarico, con II trattato di 
Trlanon del giugno ISSO, Infatti, l'Unghe
ria perse larghe fette di territorio ed alcuni 
milioni di abitanti che passarono al paesi 
vicini, la Jugoslavia, la Cecoslovacchia e, 
soprattutto, la Romania Sulla minoranza 
ungherese In Jugoslavia, a giudizio di Ta
bajdi, non esistono problemi, su quella In 
Cecoslovacchia c'è una disponibilità di 
Praga alla trattativa La situazione è tesa 
con la Romania che, secondo Budapest, 
non mostra alcuna volontà di apertura ed 
anzi accusa l'Ungheria di in Immettersi ne
gli affari Interni romeni 

Le divergenze, trattate per anni in forma 
riservata, sono venute negli ultimi tempi 
alla luce del sole e la polemica si è inasprita 
In seguito alla recente pubblicazione a Bu
dapest, a cura dell'Accademia delle Scien
ze, di una 'Storia della Translhanta» In tre 
volumi In un recente discorso II leader ro
meno Ceausescu, senza citare direttamen
te ne l'opera, né 11 suo editore, l'attuale mi
nistro della Cultura Koepeczl, che è uno 
storico, ha accusalo l'Accademia delle 
Scienze ungherese di aver rimasticato 
• vecchie tesi fasciste, sciovinlste e anche 
razziste» 

•Alla conferenza paneuropea di Helsinki 
— dichiara Taba/dl — Kadar affermò a 
chiare lettere che l'Ungheria accetta lo sta
tus quo Bucarest invece qualifica di "revi
sionismo territoriale" ogni nostra presa di 
posizione nell interesse degli ungheresi 
the vivono In Romania, perchè vengano 
riconosciuti i loro diritti Individuali e col
lettivi come minoranza nazionale In ogni 
convegno o forum sen?a lanciare accuse, 
In termini chili, solleviamo il problema 
chiedendone una soluzione umana e de
mocratica Vogliamo negoziare, accordar
ci affinchè le minoranze nazionali non 
rappresentino un fattore di divistone ma, 
al contrarlo, contribuiscano a una miglio
re comprensione tra paesi e popoli» 

A rendere più complicata una soluzione 
contribuisce 11 diverso livello di crescita 
economica e di apertura politica fra Un
gheria e Romania GII ungheresi ritengono 
che lo sviluppo del loro paese è dovuto so
prattutto al processo al riforme portato 
avanti con tenacia, anche se non sempre In 
modo lineare negli ultimi due decenni Per 
questo guardano con speranza e partecipa
zione a quanto avviene ora nell Urss e con 
preoccupazione non soltanto alle resisten
ze che la linea Gorbaclov Incontra nell'U
nione Sovietica, ma ancht al disaccordo 
espresso In termini più o meno espliciti da 
taluni paesi socialisti come appunto la 
Romania 

Romolo Caccavale 
(3 FINT - I prtcpdent! articoli sono stali 
pubblici!! l l lc l l 1 0 n w « ] | 

EST-OVEST Dopo le accuse degli europei, ora divampa la polemica interna 

Dure accuse dal Congresso Usa 
«Il trattato Abm vieta lo scudo spaziale» 

«L'interpretazione allargata di Reagan sta bloccando la trattativa sulle armi strategiche» - Il documento di Sam Nunn: «Ne vt di 
mezzo la credibilità dell'amministrazione» - Fitzwater: «Nessuna decisione senza discussioni approfondite» - Le dimissioni di Perle 
WASHINGTON - Mentre 
per la trattativa sugli euro
missili si aprono consistenti 
spiragli di ottimismo, emer
ge In modo sempre più so
stanzioso Il nodo delle armi 
strategiche e delle «guerre 
stellari*, ambedue collegate 
al rispetto del trattato Abm 
firmato nel 1972 fra Usa e 
Urss Sulla questione del 
trattato Abm e sulle sue pos
sibili Interpretazioni, la Casa 
Bianca sta entrando In rotta 
di collisione non solo con gli 
alleati europei, ma anche 
con il Congresso americano 

«L'Interpretazione più 
estesa che Reagan dà al trat
tato — ha detto ieri a Bonn 

Alexel Obukhov, numero 
due della delegazione sovie
tica a Ginevra — sta bloc
cando la trattativa sulle ar
mi strategiche La posizione 
di Reagan è diventata 1 osta
colo principale* ha sostenu
to Obukhov parlando alla 
stampa L Interpretazione 
«allargata» del trattato, cal
deggiala da Reagan i dal 
«falchi» della Casa Bianca e 
del Pentagono, consentireb
be agli Usa di far rientrare 
nelle clausole del trattato 
anche il programma di ricer
ca e di sperimentazione delie 
«guerre stellari» Secondo 
Obukhov, questo tentativo 
finirebbe per annullare 11 
trattato Abm 

Dello stesso parere si era 
dimostrato giovedì un auto
revolissimo esponente del 
Congresso Usa. il senatore 
democratico Sam Nunn, pre
sidente della commissione 
Forze armate del Senato Per 
la sua estrema competenza, 
oltre che per le sue posizioni 
moderate che spesso lo han
no portato a condividere le 
posizioni della Casa Bianca, 
Sam Nunn gode di grandis
simo prestigio anche fra le fi
le repubblicane Proprio da 
lui è venuto giovedì il più du
ro atto d'accusa contro l'in
terpretazione «allargata* del 
trattato Abm Una vera e 
propria requisitoria, conte

nuta In un documento di 147 
pagine, che Nunn ha larga
mente Illustrato tn commis
sione 

Secondo Nunn, che ha stu
diato a fondo le clausole del 
trattato, una interpretazione 
«allargata» è improponibile 
Tale Interpretazione si appli
cherebbe anche allo studio 
condotto nell'85 dal consu
lente legale del Dipartimen
to di Stato Abraham Sofaer, 
secondo II quale le norme 
dell'Abm non si applichereb
bero al sistemi basati su tec
nologie nuove che non erano 
conosciute nel 1972 Nunn 
ha sostenuto che gli esperi
menti che U Pentagono ha In 

APARTHEID 

Italia, 7 giorni 
di lotta 

contro Botha 
La richiesta del Nobel per Mandela e la 
campagna per la scarcerazione dei ragazzi 

•JOHANNESBURG —* Acc*ncter« I* oandala durante il coprifuo
co è un modo par toitonaro la campagna par la liberazione dai 
ragaiil (n carcera in Sudafrica 

ROMA — «Per favore mister 
Botha restituiscici i nostri 
bambini» questo è lo slogan 
con cui nel Natale scorso 11 
Comitato del genitori dei de
tenuti In Sudafrica ha lan
ciato la campagna per de
nunciare gli arresti Indiscri
minati e le torture al bambi
ni e al ragazzi nelle prigioni 
sudafricane. Quanti sono l 
bambini tn carcere? Difficile 
saperlo col bavaglio Imposto 
alla stampa dall'imposizione 
dello stato d'emergenza In 
tutto 11 paese 11 12 giugno 
dell'anno scorso Le organiz
zazioni umanitarie parlano 
comunque di una cifra spa
ventosa 5 000, tutti compre
si tra I 9 e 1 18 anni La cam
pagna per la liberazione dei 
ragazzi imprigionati in Su-

draflca ora arriva in Italia ed 
è una delle bandiere della 
settimana di lotta all'apar
theid che il Comitato nazio
nale per la lotta all'apartheid 
ha lanciato a partire da lune
di prossimo 16 marzo 

Organizzazioni democra
tiche, partiti, istituzioni lo
cali e dell'istruzione pubbli
ca saranno mobilitati anche 
su un'altra campagna la ri
chiesta di assegnazione del 
Rrem lo Nobel per la pace a 

elson Mandela, Il leader 
dell'Ano (11 Movimento di li
berazione del Sudafrica, fuo
rilegge) In carcere da 25 an
ni, L'adesione per ti Nobel a 
Mandela è raccolta dal «Cen
tro di ricerca per la pace», via 
della Quiete 14, 01100 Viter
bo (Telefono 0761/223990) 

URSS-VIETNAM Conclusa la visita di Scevardnadze ad Hanoi 

Conferenza per la Cambogia? 
HANOI — La visita del ministro degli Esteri so\fetlco 
Eduard Scevardnadze In Vietnam si è conclusa ieri con la 
diffusione di un comunicato congiunto in cui si afferma la 
volontà di Hanoi e di Mosca a normalizzare le relazioni con la 
Cina, senza però «nuocere a paesi ter?!» L'allusione e chiara
mente alla Cambogia, per la quale 1 Urss, prendendo lo spun
to del viaggio di Shevardnadze si dice pronta ad appoggiare 
una conferenza Internazionale di pace con la partecipazione 
della Cina e del 3 Stati indocinesi di Laos Cambogia e Viet
nam 

Anche li Vietnam, por parte sua ha ribadito la stessa «vo
lontà di normalizzazione» pacifica Mercoledì il ministro de
gli Esteri di Hanoi Co Tliach aveva affermato la disponibilità 
vietnamita a riallacciare In qualsiasi momento le relazioni 
con Pechino e a discutere con la Cina e I paesi non comunisti 
dell'Asean il futuro della Cambogia Scevardnadze aveva ap
poggiato pienamente «la proposta» di Hanoi, ma questa pro-
psota, nel termini In cui e formulata ed e stata ribadita nel 
giorni scorsi, e già stata più volte respinta sia dalla Cina che 
dal paesi membri dell Asean (Filippine, Indonesia, Thailan
dia, Malaysia Singapore e Brunei), che vorrebbero maggiori 
garanzie su dì un ritiro celere e definitivo delle truppe vietna
mite dalla Cambogia nonché sul ruolo del governo tripartito 

cambogiano in esilio nel quadro dei negoziati di pace In 
questa direzione osservatori e diplomatici occidentali a Ban
gkok ieri rilevavano che le esplicite dichiarazioni dì appoggio 
di Scevardnadze ad Hanoi sembrano anzi escludere che Mo
sca abbia esercitato pressioni sul dirigenti dì Hanoi perche si 
dimostrino più flessibili sul problema cambogiano Tuttavia 
} Interlocutore di Hanoi su) problema cambogiano designato 
dall'Asean. 11 ministro degli Esteri indonesiano Mochtar Ku-
suumatmadja, ieri, in una conferenza stampa a Glakarta, ha 
definito «interessante» 1 ultima proposta del Vietnam anche 
se — ha aggiunto — ancora una volta essa evita di prospetta
re negoziati tra la dirigenza vietnamita e la resistenza cam
bogiana, ma continua a sostenere che le trattative devono 
svolgersi tra la resistenza e 11 regime filo-Hanoi di Heng 
Samrln a Phnom Penh, che verrebbe così di fatto riconosciu
to 

Scevardnadze è rientrato a Mosca nel tardo pomeriggio di 
Ieri Sul suo viaggio nel Sud-Est asiatico che lo ha portato a 
visitare oltre 11 Vietnam, l'Australia, l'Indonesia, Il Laos e la 
Cambogia, giovedì era già stato espresso un giudizio «com
plessivo» da parte del portavoce del ministero degli Esteri 
sovietico Boris Pyadyshev Pyadyshev aveva dichiarato 
•Questa visita è uno del maggiori atti di politica estera che ha 
provocato Interesse da parte del paesi della regione» 

Craxi a Bologna: «Il Papa a Santiago 
innalzi le insegne della democrazia» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Oggi più che 
mal II Cile ha bisogno di una 
solidarietà non generica ma 
qualificata che risponda a 
un duplico obiettivo delegit
timare il regime militare co
stringendo i governi demo
cratici a comportamenti coe
renti a livello politico fimn 
zlano ed economico soste
ner*. invece chi con grinfie 
sacrificio si batte per 11 ritor
no della democrazia per la 
liberta e la dignità umana 
Questo e il messaggio con 
cui uomini politici t di go 
verno esuli perseguitati 
studiosi hanno aptrto ieri la 
prima sessione della confo 
ren?a Internazionali per la 
democrazia in Cile chi per 
tre giorni fino a domenica si 
tiene a Bologna 

L attenzione e stata rivolta 
In particolare «1 prossimo 
viaggio de) Papa In Cile al 
quale molti gu irtlano con 
speranza Ne hanno parHto 
sia Hortcnsla Bussi Alimeli? 
vedova di 1 presidenti del go 
verno di Unltad Popular i hi 
lo stesso precidente del Con 
sigilo Bettino Crau Intrrw -
nuto durante la prima parte 

dei lavori -Il nostro auspicio 
— ha delio Craxi — e che in 
Cile il Pontefice tenga ben 
alte le insegne della demo-
cnzia e della liberta In modo 
che tutti le possano vedere e 
che dalle sue parole possano 
trarre confronto coloro che 
si battono e traggano motivo 
di riflessione gli incerti 

Per HortctiiU Alknde 11 
viaggio del Pipa «potrà mi
gliorare il rispetto del diritti 
umani ma il problema avrà 
una reale soluzione soltanto 
con 11 ristabilimento della 
democrazia. In attesa di 
Giovanni Paolo II 11 regime 
di Pinochet cerca di creare 
urtlliclalmenk la sensazione 
di una progressiva evoluzio
ne democratico delle istitu
zioni e di un miglioramento 
delle relazioni interne La 
vedova di Alimele le ha defi
niti. -affannose misure di 
fienaia- che non cirnblana 
la sostanzi delle coce Anche 
1) sindaco Renzo Irnbenl nel 
siluto di apertura della ron-
firiiua ha .sottolineato 1 im* 
portati;» dilli visita del Pa
pa che -riproporrà agli oci hi 
dell opinione pubblica mon 
diale il drmima del popolo 

cileno» 
L altro punto sul quale si è 

concentrata l'attenzione è 
stato quello delle relazioni 
internazionali Craxi ha ri
badito la posizione del go
verno Italiano mentre t 
sembrato esstre critico verj>o 
I ambiguo atteggiamento di 
altri paesi, non ultimi 1 non 
citati Stati Uniti «Al regime 
dittatoriale di Santiago — 
ha detto — abbiamo sempre 
riservalo ostilità e proteste 
se ci sono stati opportunismi 
questi non sono stati nostri» 
II fallimento della dittatura 
cilena è ormai totale la sua 
posizione nel mondo ha per
so protezioni, ma «se vi fosse 
stata maggiore sensibilità 
democratica in paesi che pu 
re sono democratici — ha 
sottolit r \to il presidente del 
Constf — il processo di 
Isolimi rito di sclerosi e dì 
sfaldamento del regime cile
no sarebbe stato issai più ra
pido. 

Riaprire la vii maestra 
della libertà è possibile ricor
rendo alla lotta democratica, 
alla protesta civile ali unità 
delle forze di opposizione 
•La violenza e I estremismo 

l'arma terroristica — ha sot
tolineato Craxi — rendono 
solo più difficile e più aspro 
questo cammino lungi dal-
!'abbattere il regime gli of
frono 11 più fatile del prete-
iti. 

Hortcnsla Attende ha invi
tato la sinistri a superare di-
v istori! Interne e pregiudizia
li sottolineando che -la lotta 
e più politica che militare-
Riferendosi al debito estero 
del paesi dell'America Lati
na ha detto che esso è un 
ostacolo al progresso della 
democrazia Particolarmen
te et luca è .stata verso 1 paesi 
che continuano a fornire ar
mi a.li dittatura e con quelle 
Istituzioni in lem azionali 
(Biuta mondiale e Fondo 
monetarlo) che finanziano 
ancora Pinot net 

Sempre Ieri sono Interve
nuti Maximo Pachcco vice 
precidente della commissio
ne eilena del diritti umani e 
I ibtr Scrigni presidente del 
Frente Amplio dell Uru
guay Oggi seconda sessione 
della conferenza si parlerà 
dt diritti politici 

Raffaele Capitani 

mente, sarebbero vietati an
che secondo la nuova Inter
pretazione 

Stando all'autorevole se
natore democratico, sia il 
Pentagono, sia la Casa Bian
ca allora diretta dal presi
dente Nlxon, precisarono nel 
1972 che 11 trattato bloccava 
lo sviluppo di sistemi anti
missile di ogni tipo L'inter-
Pretazione «allargata* del 
rattato farebbe dunque a 

pugni con lo spirito e con la 
lettera del trattato, sarebbe 
«assurda*, «inadeguata», e 
minerebbe perciò la credibi
lità dell'Amministrazione 

Data la personalità di Sam 
Nunn, nessuno se l'è sentita 
finora di opporsi a lui con 

durezza II portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitzwa
ter, ha dichiarato Ieri che la 
Casa Bianca «non ha mal in
franto e non vuole infrange* 
re in futuro» il trattato «Sla
mo al centro di un procewto 
decisionale che richiede di
scussioni particolareggiate e 
serie con il Congreuo e con t 
nostri alleati*, ha aggiunto ti 
portavoce 

Intanto, mentre la poleml* 
ca infuria, uno del principati 
sostenitori 
deU'.allargamento* del trat
tato Abm, il «falco* Richard 
Perle ha annunciato le sue 
dimissioni dalla carica a sot
tosegretario alla Difesa 

FRANCIA-LIBANO 

Chirac respinge 
il ricatto 

dei terroristi 
Preoccupazione per la vita dell'ostaggio 
Normandia - 'Una sfida anche per Damasco9 

Nostro u r v l i i o 
PARIDI — Il governo fran
cese ha respinto 11 ricatto 
della Organizzazione per la 
giustizia rivoluzionarla che 
giovedì a Beirut aveva mi
nacciato di assassinare entro 
le successive 48 ore Jean 
Louis Normandia, giornali
sta, catturato un po' più di 
un anno fa nel centro della 
capitale libanese, se Chirac 
non avesse smentito le re
centi affermazioni del presi
dente della Repubblica se
condo cui la Francia non 
può accettare 11 disonorevole 
baratto tra un Innocente, 
Normandln appunto, e un 
terrorista come Anls Nacca-
che, capo del commando 
islamico che aveva tentato di 
assassinare l'ex primo mini

stro Iraniano Shapur Ba-
khtlar fallendo 11 colpo ma 
uccidendo altre due persone 

«Il governo francese — ha 
dichiarato ieri il portavoce dt 
Chirac — proseguirà con te
nacia e fermezza la lotta 
contro il terrorismo da qual
siasi parte venga e quatti 
que sia la forma tn cut si ma
nifesta» Negli ambienti go
vernativi francesi si fa nota
re che la minaccia di a u a u l -
nare Jean Louis Normandia 
lanciata dalla Ogr comporta 
anche una sfida al governo 
di Damasco nel momento In 
cui la massiccia presenu 
delle truppe striane a Beirut 
Ovest fa pesare un pericolo 
sul «santuari» delle organi»» 
zazioni Integriste net aud 
della capitale libanese 

Urss: liberato il dissidente Yakunin 
MOSCA — Il sacerdote Gleb Yakunin esponente di premo piano del dìssorw© 
sovietico e fondatore del «Comitato cristiano per la difesi dai dritti <M 
credenti! è tornato in liberi* grane a un decreto promulgato martfdl nW 
Soviet supremo A darne notizia è stata Yelena Bonnat magi» dallo MMMMt-
to e premio Nobel per la pace Andrei Sokharov 

Ulster: bomba contro corteo funebre 
LONDRA — Attentato dell tra lori mattina a Belfast durante il turwrtft tk 
Peter Nesbitt I agente ucciso martedì scorso durante una sparatoria Un tuta-
bomba è esplosa proprio mentre passava il corteo funebri) Quattro pobmttt 
collaghi della vittima sono rimasti feriti 

Israele: razzo katiuscia sulla Galilea 
TEL AVIV — Un reno katiuscia è caduto la notte scorsa su una Wealtta 
imprecisata della Galilea senza causare vittimo o danni Secondo radio Gerusa
lemme il razzo sarebbe stato sparato da una località situata olire i hmrti dtHi 
fascia dì sicurezza creala da Israele nel Libano meridionale 

Cecoslovacchia: «Carta 77» ricorda Patocka 
PRAGA — Quindici esponenti del movimento in difesa dei diritti umani «Canti 
77» hanno reso omaggio olla tomba di Jan Patocka tt filosofo, fondato»* 
dell organizzazione in occasione dei decimo anniversario della sua morte AH» 
manifestazione ha partecipato anche Jin Haiek attuate portavoce di «Cirtt 
77» che fu ministro degli esteri durante il governo di Oubeck 

Rfg: diplomatico si getta dalla finestra 
BONN — Un diplomatico in servizio al ministero degli esteri di Bonn al è 
gettato ieri mattina da una finestra del suo ufficio Misteriosa il motivo del 
tragico gesto A giudizio dei colleglli I uomo che ha il gratto di vreettìrettora t* 
repatto era perfettamente integrale nel lavoro e non si sentiva discriminato. 

l_j Dir» 2ione e la rodanone de 1 Uni 
iti (sprimono ti più sentite rondo 
gtianie a Liliana Rosi e ai familiari 
ptr h scomparvi di l padri campa 
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